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Dichiarazione comune sulla revisione della direttiva sul permesso unico 

18 reti e organizzazioni europee, che rappresentano i sindacati e le ONG, 
invitano i legislatori dell'UE a non intrappolare i lavoratori migranti nello 
sfruttamento, garantendo un significativo diritto a cambiare datore di 
lavoro e a garantire la piena parità di trattamento, in particolare negli 
alloggi privati in affitto. 

La presidenza spagnola del Consiglio e il Parlamento europeo stanno 
lavorando per raggiungere un compromesso sulla revisione della 
direttiva sul permesso unico dell'UE, che crea una procedura 
semplificata per la domanda di permesso di lavoro e di soggiorno e mira 
a promuovere un trattamento equo e paritario dei lavoratori migranti. Tra 
i restanti punti di contesa ci sono i più grandi punti di svolta, 
cambiamenti che in realtà farebbero una differenza importante nella vita 
di milioni di lavoratori migranti e delle loro famiglie: il diritto di cambiare 
datore di lavoro e la parità di trattamento. 

I legislatori dell'UE hanno un'opportunità unica per apportare 
miglioramenti reali alla vita e alle condizioni di lavoro di milioni di 
lavoratori. Senza quanto segue, la revisione rischia di essere in realtà 
una regressione e di peggiorare le condizioni dei lavoratori migranti. 
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Chiediamo ai negoziatori dell'UE di rivedere la direttiva sul permesso 
unico per stabilire:  

• Una procedura semplice e rapida in modo che i lavoratori possano 
realisticamente cambiare datore di lavoro, lavoro e settore, 
all'interno del paese, con lo stesso permesso.  

o Gli Stati membri dovrebbero poter decidere se richiedere o 
meno una procedura di notifica. La procedura deve essere 
gratuita e sostanzialmente più semplice (con meno 
passaggi e requisiti amministrativi) e più rapida di una 
nuova domanda. 

o Se si opterà per una procedura di notifica, le autorità 
dovrebbero comunicare qualsiasi opposizione al 
cambiamento di datore di lavoro entro 30 giorni e al 
lavoratore dovrebbe essere concesso un nuovo termine per 
cambiare datore di lavoro. 

o Gli Stati membri dovrebbero essere in grado di applicare 
controlli sul mercato del lavoro solo in caso di 
cambiamento di settore, quando il lavoro non figura 
nell'elenco delle occupazioni carenti e quando gli Stati 
membri effettuano già test del mercato del lavoro per 
accedere al permesso unico per il lavoro in questione. 

• Nessun requisito minimo per rimanere con il primo datore di 
lavoro: il Consiglio ha proposto di dare ai governi la possibilità di 
legare i lavoratori al loro primo datore di lavoro per 12 mesi. 
Questo è l'opposto del diritto di cambiare datore di lavoro e 
servirebbe a rafforzare la schiavitù dei lavoratori migranti, 
servendo solo gli interessi dei datori di lavoro sfruttatori. 

• Un periodo ragionevole di disoccupazione: ai titolari di un 
permesso singolo dovrebbe essere concesso un periodo di 
almeno nove mesi per cercare un'occupazione alternativa (in linea 
con le norme dell'UE vigenti per studenti e ricercatori)[1]. 

• Estensione dello status in caso di violazione dei diritti dei 
lavoratori: nelle situazioni in cui i lavoratori migranti subiscono 
violazioni dei diritti dei lavoratori, il periodo di possibile 
disoccupazione dovrebbe essere ulteriormente esteso a un anno. 

• Parità di trattamento: i lavoratori migranti dovrebbero godere della 
parità di trattamento in tutti i settori dell'occupazione e della 
sicurezza sociale e dell'accesso a beni e servizi. Soprattutto: 

•  
o Il diritto di sciopero deve essere tutelato e il diritto agli 

arretrati, anche in caso di insolvenza del datore di lavoro, 
deve essere incluso nell'elenco dei settori coperti dalla 
parità di trattamento. 

o Devono essere garantiti standard dignitosi per l'alloggio. La 
proposta del Consiglio di consentire ai governi di limitare 
l'accesso sia agli alloggi sovvenzionati con fondi pubblici 
che al mercato privato degli affitti rappresenta un aumento 
significativo della discriminazione abitativa e rischia di 
rendere ancora più precario e inadeguato l'accesso dei 
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lavoratori all'alloggio, oltre ad aumentare i rischi di 
rimanere senza fissa dimora. Sono necessarie misure 
specifiche per affrontare lo sfruttamento legato all'alloggio 
da parte dei datori di lavoro e dei proprietari. 

o Le esclusioni dalla protezione sociale e dalle prestazioni 
familiari per coloro che non hanno un lavoro, che hanno 
lavorato per meno di sei mesi e che lavorano con un visto 
devono essere eliminate. 

  

Informazioni generali 

Una misura fondamentale per prevenire e porre rimedio alla dipendenza 
e allo sfruttamento 

La direttiva sul permesso unico combina i permessi di soggiorno e i 
permessi di lavoro in un unico permesso di soggiorno e di lavoro 
("permesso unico") al fine di semplificare le procedure e la relativa 
documentazione. Una conseguenza indesiderata è che lo status di 
residenza delle persone è diventato interamente dipendente da un unico 
datore di lavoro e da un particolare lavoro, in molti Stati membri dell'UE. 

I permessi di lavoro in molti paesi dell'UE vincolano i lavoratori migranti 
a un lavoro specifico con un determinato datore di lavoro e sono validi 
solo per un breve periodo di tempo. Se un lavoratore vuole o ha bisogno 
di cambiare il proprio datore di lavoro, deve richiedere un nuovo 
permesso, un processo lungo e complicato con esiti insicuri sia per il 
potenziale datore di lavoro che per il lavoratore. [2] Se il lavoratore perde 
il lavoro, il suo permesso unico diventa nullo entro un breve periodo di 
tempo. 

I dati provenienti dal mondo accademico[3], dalle ONG e dai sindacati[4 
] e persino dalla Commissione europea[5] dimostrano che i permessi 
legati a un unico rapporto di lavoro portano alla dipendenza e allo 
sfruttamento e spingono le persone all'irregolarità e al lavoro sommerso. 

L'ineguale rapporto di potere che si coltiva attraverso queste restrizioni 
sui permessi di soggiorno e di lavoro consente situazioni di 
sfruttamento. Si crea una situazione di dipendenza in cui tutto dipende 
dal mantenimento di un particolare posto di lavoro. Se si deve seguire 
una nuova procedura di domanda, i lavoratori rischiano di perdere tutto, 
il loro status di residenza e il diritto al lavoro, il loro reddito, il loro 
alloggio, i loro investimenti nel loro progetto di migrazione e la vita che 
hanno costruito nel loro paese di lavoro. 

Le persone devono essere in grado di ritirare il loro lavoro e trovare 
un'occupazione alternativa, al fine di avere un certo potere contrattuale 



per contrastare i maltrattamenti, negoziare migliori termini e condizioni 
di lavoro e, se necessario, sfuggire agli abusi. 

I permessi dipendenti dal datore di lavoro impediscono inoltre il tipo di 
mobilità nel mercato del lavoro che facilita lo sviluppo professionale e la 
crescita dell'occupazione, la concorrenza leale, l'effettiva 
corrispondenza tra domanda e offerta di lavoro e competenze e 
l'adattamento alle esigenze dei lavoratori e dei datori di lavoro. 

Le misure che vincolano un lavoratore a un unico datore di lavoro 
avvantaggiano solo i datori di lavoro che sfruttano la situazione di 
dipendenza per ridurre i costi del lavoro, costringendo i lavoratori 
migranti a lavorare più ore, in condizioni più pericolose, a fronte di una 
retribuzione inferiore. Non tutelano gli interessi dei datori di lavoro che 
offrono un'occupazione dignitosa. Non solo non riescono a proteggere i 
lavoratori migranti dallo sfruttamento, ma in realtà lo facilitano. 

La via da seguire: un diritto significativo di cambiare datore di lavoro 

La Commissione europea e il Parlamento europeo hanno introdotto nella 
direttiva riveduta sul permesso unico nuove disposizioni per facilitare il 
cambiamento di occupazione per i lavoratori migranti. La posizione del 
Consiglio europeo è quella di mantenere lo status quo. Questa non è 
un'opzione, poiché il cambiamento è atteso da tempo. Si tratterebbe 
anche di un arretramento dei diritti dei lavoratori migranti, in quanto 
codificherebbe nel diritto dell'UE come norme minime politiche che si 
sono dimostrate dannose. 

La revisione della direttiva sul permesso unico dell'UE deve includere un 
significativo diritto di cambiare datore di lavoro. Un "diritto di cambiare 
datore di lavoro" ha senso solo se il lavoratore può lavorare per diversi 
datori di lavoro, e cambiare lavoro, con il permesso esistente con 
un'amministrazione minima. La procedura - se è necessario qualcosa di 
specifico - deve essere libera, rapida e includere solo le verifiche 
necessarie per verificare che le condizioni di lavoro siano soddisfatte. 

I lavoratori hanno bisogno di un periodo di tempo realistico per essere 
disoccupati, considerando il tempo necessario per conoscere e seguire 
tutte le norme e le procedure applicabili, cercare un impiego alternativo, 
passare attraverso le procedure di assunzione e riuscire a ricevere 
un'offerta di lavoro. Il tempo necessario è ancora più lungo quando un 
lavoratore ha subito violazioni dei diritti dei lavoratori, poiché le persone 
hanno bisogno di tempo per riprendersi mentalmente e fisicamente da 
condizioni di lavoro difficili e per stabilizzare la loro situazione. 

Diversi paesi, tra cui Spagna, Portogallo, Grecia e Finlandia, richiedono 
solo le consuete registrazioni e procedure relative all'occupazione e alla 
sicurezza sociale quando un lavoratore migrante cambia datore di 
lavoro. Non c'è un limite di tempo specifico per la disoccupazione, il 



permesso rimane valido fino alla scadenza. La Germania prevede 6 mesi 
di disoccupazione, oltre la validità del permesso. 

Le politiche che consentono ai lavoratori di cambiare datore di lavoro in 
caso di necessità, attraverso procedure semplici e con tempo sufficiente 
per cercare lavoro, conducono: 

• datori di lavoro a trattare tutti i loro lavoratori in modo più equo,  
• migliorare l'abbinamento delle competenze,  
• a meno amministrazione per i governi, e  
• condizioni di lavoro meno sommerse, prive di documenti e di 

sfruttamento.  

Parità di trattamento 

È essenziale fornire e garantire ai lavoratori migranti la piena parità di 
trattamento con i lavoratori nazionali. 

L'elenco dei settori in cui i titolari di permessi devono beneficiare della 
parità di trattamento deve essere aggiornato e allineato ad altre 
normative e giurisprudenza dell'UE, come la direttiva relativa a 
condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili. 

Il diritto di sciopero e di intraprendere azioni sindacali, compreso il 
diritto di negoziare e concludere contratti collettivi, nonché il diritto agli 
stipendi arretrati, anche in caso di insolvenza del datore di lavoro, sono 
altre aggiunte cruciali. 

Sebbene l'articolo 12 della direttiva sul permesso unico stabilisca il 
principio della parità di trattamento, l'elenco delle possibili eccezioni ed 
esclusioni è lungo. L'attuale legislazione consente agli Stati membri di 
discriminare alcuni lavoratori, limitando il loro accesso alla sicurezza 
sociale, ad esempio se sono stati assunti per meno di sei mesi o stanno 
lavorando con un visto. Ciò non sembra giustificabile o equo 
considerando che la legge fa già riferimento alla parità di trattamento, 
vale a dire che i titolari di permessi sarebbero soggetti agli stessi termini 
e condizioni degli altri lavoratori e, ad esempio, potrebbero accedere alle 
prestazioni basate sui contributi solo dopo un certo periodo di tempo e 
dopo aver versato contributi nel sistema. 

L'attuale direttiva consente inoltre pratiche discriminatorie nell'accesso 
a beni e servizi e all'alloggio. La Commissione ha cercato di chiarire che 
ciò si applica solo agli alloggi sovvenzionati pubblicamente, ma la 
posizione del Consiglio è quella di consentire ai governi di limitare 
l'accesso al mercato privato degli affitti. Ciò rappresenterebbe un 
aumento significativo della discriminazione abitativa e rischierebbe di 
rendere ancora più precario e inadeguato l'accesso dei lavoratori 
all'alloggio, aumentando anche i rischi di rimanere senza fissa dimora. 



Sono essenziali misure per affrontare sfide specifiche all'accesso dei 
lavoratori migranti a un alloggio dignitoso, al fine di ridurre lo 
sfruttamento da parte dei datori di lavoro e dei proprietari. Ad esempio, 
i costi dell'alloggio non dovrebbero essere detratti direttamente dalla 
retribuzione e i contratti di affitto dovrebbero essere disaccoppiati dai 
contratti di lavoro per ridurre la dipendenza dai datori di lavoro. [6] 

  

 

[1] Direttiva 2016/801. 
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[3] Cfr. ad esempio A. Weatherburn, "The lived experiences of migrants 
in the EU with a single permit", agosto 2023; C. Robinson, 
"Un'immigrazione per la Scozia? Tutela dei lavoratori che partecipano a 
programmi di migrazione temporanea"; A. Weatherburn et al., "La 
migrazione di manodopera nelle Fiandre e l'uso del permesso unico per 
affrontare le carenze del mercato del lavoro: le esperienze vissute dei 
titolari di permesso unico che lavorano in professioni mediamente 
qualificate con colli di bottiglia", 2022; V. Mantouvalou, "Il visto per 
lavoratori stagionali del Regno Unito" 2022; Osservatorio Migrazioni, 
"Sfruttare l'opportunità? Migrazione di manodopera poco qualificata 
dopo la Brexit", 2018. 

[4] Cfr. ad esempio Kalayaan, Briefing on Overseas Domestic Workers 
for the Modern Slavery Strategy and Implementation Group (MSSIG) 
Prevent meeting, 11 settembre 2019; Kalayaan e Anti-Slavery 
International, Presentazione al relatore speciale delle Nazioni Unite sulle 
forme contemporanee di schiavitù, maggio 2018. 

[5] Commissione europea, Valutazione d'impatto iniziale – 
Ares(2020)7238503. 

[6] Cfr. ad esempio la posizione della CES sulla rifusione della direttiva 
sul permesso unico (DOCUP), adottata dal Comitato esecutivo della CES 
del 6 dicembre 2022; Rapporto del relatore speciale delle Nazioni Unite 
sulle forme contemporanee di schiavitù, 

comprese le sue cause e conseguenze, Tomoya Obokata, I senzatetto 
come causa e conseguenza delle forme contemporanee di schiavitù, 12 
luglio 2023 

Statement_Revision congiunta del SPD_15 nov.pdf  

 
Migrazione 
 

 

 

 

http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSNfdPffhW-2B1eJaeCDbp49502-2FX1MC-2BeZd7RbOZx98mJI-3DhhA0_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR0RMlKUR3XnREOCcvT6PO36kf-2FdpW0Zj6vaqsts-2BD-2B0zRteRWhJEWc4quwzzMw7zuSPcMWXQEvDgZLUogDC-2F1NHCZmkprJMztl0yxO8G82PEqGgqyohP9ByXJ3D4xBNLuDpZmiHjjN6YIhzBXlnxTrI-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSNfdPffhW-2B1eJaeCDbp49502-2FX1MC-2BeZd7RbOZx98mJI-3DhhA0_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR0RMlKUR3XnREOCcvT6PO36kf-2FdpW0Zj6vaqsts-2BD-2B0zRteRWhJEWc4quwzzMw7zuSPcMWXQEvDgZLUogDC-2F1NHCZmkprJMztl0yxO8G82PEqGgqyohP9ByXJ3D4xBNLuDpZmiHjjN6YIhzBXlnxTrI-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS7DnFGZ5lZis0-2F-2FHmyxav6TcQzxq7P7-2FVjQuOsSkxiYk-3DU5-8_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR0rzi6gM05Qbr3tI5ovdTDcV2zO8i7ak6DTj8OdurP0Az60tSlRb2vTwnI8vI8SlrB7t2Rj7U8rSVfuHhPRFFpBuQu92wxUFIRrwvMiH8h3i3ubWCM-2Bn7VX6bRr2GqdZixxBYBVEfLpgHQ1c-2BL11WmY-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS7DnFGZ5lZis0-2F-2FHmyxav6TcQzxq7P7-2FVjQuOsSkxiYk-3DU5-8_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR0rzi6gM05Qbr3tI5ovdTDcV2zO8i7ak6DTj8OdurP0Az60tSlRb2vTwnI8vI8SlrB7t2Rj7U8rSVfuHhPRFFpBuQu92wxUFIRrwvMiH8h3i3ubWCM-2Bn7VX6bRr2GqdZixxBYBVEfLpgHQ1c-2BL11WmY-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSBUKbX2nRT6Xn1vrxE1mJtp-2BIXjALEN1cErDxE5hFRA8-3DeGmB_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqARx6EaVY04SPL6MObG-2B4yo1wPbP4VXscJz0BjrkrSNOqQAsHKufhs7iVZihv-2FyiNHjP9ECkikt3-2BpeEdM6WLJVisOS2kxouWZeLt87WujhUtgMxiIk5W6RfsAme3ypBBXkf6PK-2FuZ3UUBLql-2FI28Grkw-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSBUKbX2nRT6Xn1vrxE1mJtp-2BIXjALEN1cErDxE5hFRA8-3DeGmB_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqARx6EaVY04SPL6MObG-2B4yo1wPbP4VXscJz0BjrkrSNOqQAsHKufhs7iVZihv-2FyiNHjP9ECkikt3-2BpeEdM6WLJVisOS2kxouWZeLt87WujhUtgMxiIk5W6RfsAme3ypBBXkf6PK-2FuZ3UUBLql-2FI28Grkw-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS0qoaco4ngBiWd8wGegUJDybiaLfdOP6ZS7uhzA2u52g-3D8493_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BsTbYPOBWkggBjiAimntzwGXN3Kw0TjIXoYnZu2qvHyeSqJ3H7Me9Pmi93KH8K-2ByBFTlC6E-2Bvwwl1Mgl0dbijtoIK9m0ne4t8W5F-2FrnBNjBCrLmWxtrh7uZ8kVuEBM7CX8ZW3TUI3823erPiGHvUPA-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS0qoaco4ngBiWd8wGegUJDybiaLfdOP6ZS7uhzA2u52g-3D8493_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BsTbYPOBWkggBjiAimntzwGXN3Kw0TjIXoYnZu2qvHyeSqJ3H7Me9Pmi93KH8K-2ByBFTlC6E-2Bvwwl1Mgl0dbijtoIK9m0ne4t8W5F-2FrnBNjBCrLmWxtrh7uZ8kVuEBM7CX8ZW3TUI3823erPiGHvUPA-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS0qoaco4ngBiWd8wGegUJDybiaLfdOP6ZS7uhzA2u52g-3D8493_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BsTbYPOBWkggBjiAimntzwGXN3Kw0TjIXoYnZu2qvHyeSqJ3H7Me9Pmi93KH8K-2ByBFTlC6E-2Bvwwl1Mgl0dbijtoIK9m0ne4t8W5F-2FrnBNjBCrLmWxtrh7uZ8kVuEBM7CX8ZW3TUI3823erPiGHvUPA-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS0qoaco4ngBiWd8wGegUJDybiaLfdOP6ZS7uhzA2u52g-3D8493_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BsTbYPOBWkggBjiAimntzwGXN3Kw0TjIXoYnZu2qvHyeSqJ3H7Me9Pmi93KH8K-2ByBFTlC6E-2Bvwwl1Mgl0dbijtoIK9m0ne4t8W5F-2FrnBNjBCrLmWxtrh7uZ8kVuEBM7CX8ZW3TUI3823erPiGHvUPA-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS0qoaco4ngBiWd8wGegUJDybiaLfdOP6ZS7uhzA2u52g-3D8493_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BsTbYPOBWkggBjiAimntzwGXN3Kw0TjIXoYnZu2qvHyeSqJ3H7Me9Pmi93KH8K-2ByBFTlC6E-2Bvwwl1Mgl0dbijtoIK9m0ne4t8W5F-2FrnBNjBCrLmWxtrh7uZ8kVuEBM7CX8ZW3TUI3823erPiGHvUPA-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSz5JIIZPxD6x6JFV41ApGX7uqiqqDOExdzYF4Tj0awOc-3DjbyQ_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2FRrNYJQyoInMXTY8yVGdeBaE2W6xnyuCkuAE0xdzW1uZNb2rT-2BYMmmrL-2BmukXj-2BG1I-2BlrZ-2BTA0JpCRrqsuyS0H0KYxb2j-2FIkswlRMcy8SVKMX-2FkEKuVhcvS7wFPrhgXId1-2BnTGdHkSacLVO-2BFCAGvY-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSz5JIIZPxD6x6JFV41ApGX7uqiqqDOExdzYF4Tj0awOc-3DjbyQ_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2FRrNYJQyoInMXTY8yVGdeBaE2W6xnyuCkuAE0xdzW1uZNb2rT-2BYMmmrL-2BmukXj-2BG1I-2BlrZ-2BTA0JpCRrqsuyS0H0KYxb2j-2FIkswlRMcy8SVKMX-2FkEKuVhcvS7wFPrhgXId1-2BnTGdHkSacLVO-2BFCAGvY-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS3nw67BXBmsTprqqEV8v8GbKueeyH8opH0dPFW1LGR4E-3DU62q_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BQTXb-2BeggAGbnlf-2BCU50SzruH3girsS9uzQk4EU4qp-2BfZmrSYRc2-2FS2y2wkHGCr3bvfxnMXZYP1gGXqApmQ-2FGLE7jQPnIhaJY2fD-2BfLct3wmm5OhFRE2RRdwGGSFIGQ-2FGPhgHohGLC3T-2BRsDT-2BSt9s-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFS3nw67BXBmsTprqqEV8v8GbKueeyH8opH0dPFW1LGR4E-3DU62q_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BQTXb-2BeggAGbnlf-2BCU50SzruH3girsS9uzQk4EU4qp-2BfZmrSYRc2-2FS2y2wkHGCr3bvfxnMXZYP1gGXqApmQ-2FGLE7jQPnIhaJY2fD-2BfLct3wmm5OhFRE2RRdwGGSFIGQ-2FGPhgHohGLC3T-2BRsDT-2BSt9s-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSwzdUns3dxTIGwnKMMnTcdFYQMlx0jmvVZd6boygKYmU-3DgEvD_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BuHG6-2BzS-2B66gUTZxiKMCG3cnU9oAeHlXJFfYO7wFOigkrz07nOGTP6wGiIV5PzhGbUpixzOXGEaK2rISw-2FFgriH-2BxNkVi1-2BBBoBhLRjyX4GeoB3W1xu-2FAc9hxx7HTe-2BzwV4ep5bQE1yMGnvQA7b574-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSwzdUns3dxTIGwnKMMnTcdFYQMlx0jmvVZd6boygKYmU-3DgEvD_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BuHG6-2BzS-2B66gUTZxiKMCG3cnU9oAeHlXJFfYO7wFOigkrz07nOGTP6wGiIV5PzhGbUpixzOXGEaK2rISw-2FFgriH-2BxNkVi1-2BBBoBhLRjyX4GeoB3W1xu-2FAc9hxx7HTe-2BzwV4ep5bQE1yMGnvQA7b574-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSwzdUns3dxTIGwnKMMnTcdFYQMlx0jmvVZd6boygKYmU-3DgEvD_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR-2BuHG6-2BzS-2B66gUTZxiKMCG3cnU9oAeHlXJFfYO7wFOigkrz07nOGTP6wGiIV5PzhGbUpixzOXGEaK2rISw-2FFgriH-2BxNkVi1-2BBBoBhLRjyX4GeoB3W1xu-2FAc9hxx7HTe-2BzwV4ep5bQE1yMGnvQA7b574-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSHZRmazpP3H9GQl8TPuEZrfhR6aJkyip-2BdtFMqRLuH8o-3D2LXr_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR2YkAUwEXzsjcA2rgTIv1hvWB-2Fn7kLvi-2BPaMpAmALS8T9Jgwvn7yjB4cYE3Q7fdFvHqSbQ6zxuURaFGoUe4GGotV-2FntVAw5rIlno1cl1Hdyr-2FXKjtRRzyRGKfVjeZV7B87fAoyKP6uSjeE5C0-2BoV4SY-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSkoahPoyGiYw6xtMYDJoUpZR0X4GO-2BsZwNjNaa-2FZOoow-3DwGna_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR4A4SQhUnvbvPVhhap24udS-2BPb9-2B4vrpw6TBt3UYQhkhTLeJpruLiUG2YWNO9F66-2BrYlpIWitmjjEkR766i8merfW0PiIEiuKLmx48Qdw3y9VzBnWbI70KFTV1o0MKJsO0-2BySqCW3792RfvSB5zu4jM-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSkoahPoyGiYw6xtMYDJoUpZR0X4GO-2BsZwNjNaa-2FZOoow-3DwGna_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR4A4SQhUnvbvPVhhap24udS-2BPb9-2B4vrpw6TBt3UYQhkhTLeJpruLiUG2YWNO9F66-2BrYlpIWitmjjEkR766i8merfW0PiIEiuKLmx48Qdw3y9VzBnWbI70KFTV1o0MKJsO0-2BySqCW3792RfvSB5zu4jM-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSUeXl-2B7qgm3v7Gtzdy7QWjdy3dYPIigwSnuIx-2BGN8HR4-3DDfKI_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR5NGNl7fYnm3lB-2B6CyHtJb0dn3BjHXFvXlbSiijTTXhSRhvYJ4dMRxfnQh1A-2F36jjrbw4ZBzMRLnW7TDdSKIf17tzToXl4-2BiYsFATIo883ZrO7eKMAqX-2Fa-2F27zTMJBzVe1fykA4Xg5UyAbFqtfJoc2w-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSUeXl-2B7qgm3v7Gtzdy7QWjdy3dYPIigwSnuIx-2BGN8HR4-3DDfKI_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR5NGNl7fYnm3lB-2B6CyHtJb0dn3BjHXFvXlbSiijTTXhSRhvYJ4dMRxfnQh1A-2F36jjrbw4ZBzMRLnW7TDdSKIf17tzToXl4-2BiYsFATIo883ZrO7eKMAqX-2Fa-2F27zTMJBzVe1fykA4Xg5UyAbFqtfJoc2w-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSM7x9HsZauwUMshvtd30sFVMyeYecfQtA6UgvuXO7RQE-3DdlyO_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR7bEyxB7RWgBXbfbj953lQhtzXHr-2Fgem25kaJkyNxgOHf1vRA4aIT6jZX-2FRQcLYZxWieD2kW9O67o7H1bl5aOACXOu50vvQ5-2B7srf2MCXcYer3ANKCeFBClInX6Mrrz3tuF28S578p79zzlWeJG6b34-3D
http://url5366.etuc.org/ls/click?upn=s47-2BPC5E2nlZKgERaU-2BUHzxSMLn9uobutaWH5GXEnfEhRBn-2Bo2LtemVbhaqyzSFSAi7um4hH4UWr0X2pLdfsqONAuYVtA5l4OAfgnlOvFWM-3DFqxd_71c52EFNn0-2BVMSoA-2B1MSrgPtF9zW5jpmT3vntY9sfMUUq8AyvHH2-2BcmCzlG4t9bOjx0aou4Oi7XgOOTplKtwpRhD9KHl-2FSiO5mmJWa1Ehr7Qun7ADd2-2BYRneWrMJwni0rE0oefkkl6UF2AcxlEqAR14QLv-2BDWK2Hu6gm8REPeqmcTVZcH0ZaeihI0NGro43ijcRJV0TjarP7KCk749MOhKUnq9q5RW-2FM5lAymXBgl-2B-2FXUpGo-2FZsTUN5rskU1Z7QRgyDCHZnTTksXSD-2FvgUhJIWuKIEz6nD5VJjbge1wntek-3D

